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ONOREVOLI COLLEGHI ! — La legge 12 luglio
2011, n. 120, fu promossa e approvata in
considerazione della consistente spropor-
zione tra i due sessi rilevata nei consigli di
amministrazione delle società, che riflet-
teva la discriminazione complessiva nei ri-
guardi delle donne nella nostra società. Nel
2010, infatti, le donne rappresentavano solo

il 6 per cento dei componenti dei consigli di
amministrazione delle società quotate in
mercati regolamentati, uno dei tre peggiori
dati di tutti gli Stati membri dell’Unione
europea.

Oggi, grazie a quella legge, la percen-
tuale è aumentata al 33,5 per cento. Questo
non rappresenta l’unico effetto positivo della
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norma: l’ingresso delle nuove amministra-
trici, infatti, ha anche contribuito a modi-
ficare altre caratteristiche dei consigli di
amministrazione, riducendo l’età media, au-
mentando il livello medio di istruzione e
accrescendo la diversità sotto gli aspetti
dell’età e dell’esperienza professionale.

Uno degli elementi caratteristici della
legge n. 120 del 2011 era la sua tempora-
neità: la legge stessa prevedeva, infatti, la
cessazione dei propri effetti dopo il terzo
rinnovo degli organi di amministrazione,
nella convinzione che tale orizzonte tem-
porale fosse sufficiente perché l’azione po-
sitiva potesse produrre un cambiamento
culturale in grado, poi, di proseguire senza
l’ausilio dell’obbligo di legge.

La presente proposta di legge è volta a
prorogare per altri tre mandati l’applica-
zione delle disposizioni introdotte dalla legge
n. 120 del 2011, in quanto – pur concor-
dando sul fatto che le cosiddette « azioni
positive » non possano avere carattere per-
manente – il legislatore è chiamato a va-
lutare se il tempo concesso sia proporzio-
nato e congruo allo scopo perseguito e in
rapporto al contesto sociale, politico e cul-
turale di partenza, pena l’inefficacia (sotto
gli aspetti della diffusione e della stabilità)
degli sforzi finora compiuti.

L’Italia è ancora oggi un Paese nel quale
le diseguaglianze tra i sessi sono estrema-
mente radicate e diffuse. Lo certificano
molteplici studi internazionali, tra cui il
Global Gender Gap Report, redatto dal World
Economic Forum, che situa l’Italia all’ot-
tantaduesimo posto nella lista dei 144 Paesi
analizzati e – cosa ancor più grave – in
una prospettiva di peggioramento: sono 32
le posizioni perdute rispetto al solo anno
precedente. Il nostro Paese ha registrato
dati estremamente negativi proprio nell’in-
dicatore economico (centodiciottesimo po-
sto) e in particolare per il divario nello
stipendio percepito a parità di tipologia di

lavoro, aspetto per il quale l’Italia precipita
ulteriormente nella lista, fino al centoven-
tiseiesimo posto.

La proroga prevista si pone in conti-
nuità con le disposizioni contenute nella
direttiva 2014/95/UE del Parlamento euro-
peo e del Consiglio, del 22 ottobre 2014, in
materia di comunicazione di informazioni
di carattere non finanziario e di informa-
zioni sulla diversità da parte di talune
imprese e di taluni gruppi di grandi dimen-
sioni, recepita nel nostro ordinamento dal
decreto legislativo 30 dicembre 2016, n. 254,
la quale afferma che « la diversità di com-
petenze e di punti di vista dei membri degli
organi di amministrazione, gestione e sor-
veglianza delle imprese favorisce una buona
comprensione dell’organizzazione della so-
cietà interessata e delle sue attività. Con-
sente ai membri di detti organi di conte-
stare in modo costruttivo le decisioni adot-
tate dagli esecutivi e di essere più aperti
alle idee innovative, lottando così contro
l’omologazione delle opinioni dei membri »
(considerando n. 18).

Inoltre, in seguito alla cessazione del-
l’applicazione delle disposizioni della legge
n. 120 del 2011, le società a partecipazione
pubblica sarebbero comunque soggette al-
l’obbligo di rispettare il principio di equi-
librio tra i sessi, almeno nella misura di un
terzo, così come sancito dall’articolo 11,
comma 4, del testo unico in materia di
società a partecipazione pubblica, di cui al
decreto legislativo 19 agosto 2016, n. 175.
Questo comporterebbe una disparità tra
società quotate e società a partecipazione
pubblica, non giustificabile giuridicamente,
in quanto entrambe, avendo dimensioni
rilevanti, dovrebbero essere soggette ai prin-
cìpi democratici, di eguaglianza, giustizia
sociale ed espressione della composizione
della società in generale, in tutta la sua
varietà.
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Art. 1.

1. Il terzo periodo del comma 1-ter
dell’articolo 147-ter del testo unico delle
disposizioni in materia di intermediazione
finanziaria, di cui al decreto legislativo 24
febbraio 1998, n. 58, è sostituito dal se-
guente: « Tale criterio di riparto si applica
per sei mandati consecutivi ».

2. Il secondo periodo del comma 1-bis
dell’articolo 148 del testo unico di cui al
decreto legislativo 24 febbraio 1998, n. 58,
è sostituito dal seguente: « Tale criterio di
riparto si applica per sei mandati conse-
cutivi ».
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